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ORGANO DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

La situazione allo stato attu le 
A pensare alla ~i tuazione nostra in 

questo periodo c'e da rimanere oltre 
ebè impressionatì, perplt'ssi 

Idealmente congiunti con l'altra par
~ d'Italia e qutndi cobelligeranti con 
gli eserciti alleati, siamo sog~etti per
tanto ai bBmbardamenti e peggio ai 
mitragli menti che con più o meno insiw
tenz~ operano sulle no!tre città e lungo 
le nostre strade o ftrrovie che e~sendo 
come terra eome popolazioni occu
pate d:J.l nemico gli alleati intendono 
liberare. 

Legati di fatto ad un potere occupan
te che ci vuole a tutti i eosti dif~ndere · 

ubiamo cnn piu o meno passivita le 
angherie e i soprusi e le violtnze nella 
v:jta s negli aTeri dei difensori. 

Abbiamo nello no~t1·e ca.m pagne e 
nelle nostre vallate un esercito irre
golare come disciplina, ma unito neìle 
aspirazioni e che si chiama Corpo 
Volontari d '3lla Li bart:\ che nell'intent.o 
di aiutare a liberare l'Italia e di col
pire gli stranieri ed i traditori agisce 
sovent~ senza discriminazione e fa 
portare! la ~ran parte delle conseguenze 
agli italiani. 

C'e di fatto, un governo con relativa 
milizia ed esercito chd dovrebbe com
battere inglesi ed americani; ma che 
viceversa è l'umile anche· se non ben-
visto servitore dei tedeschi, e che fa 
quanto può per farsi prendere in odio 
dal popolo italiano e fa quanto sa e 
pub per portare il paese alla guerra 
civile. . . 

Non facciamo AVidentement.e un qua
dro politico della situazione nè inten
diamo trattare ora le respon&ahilita. 

E~aminiamo semplicemente il mo· 
mento nel quale viviamo in tutta la 

agica reahà. 
Che per esprimerla compiutamente, 

occorre· aggiunger ai tanti malanni, 
quelli dovuti alla vera e propria delin
quenza che ma~cherand.osi nei parti· 
giani o nella repubblica ritiene che · 
questa situazione sia eterna e che iJ 
nostro paese e le nostre popolazioni 

siano fatte per lavorare e preparare 
quanto ll)rO occorre per vivere. 

E tanto per rilevare l'importanza 
della cosa diciamo e que:-;to va 8. loro 
oaore, che qualche volta i raggruppa
menti partigiani hanno pr~vveduto ad 
eliminare q,1elli che con azioni inde· 
gne venivaae a macchiare l'opera da 
loro svolta con tanti stenti e sacrifici. 

Citiamo un caso sui tanti, quello di 
Aiello, nella nostr& plaga. 

·C'e da ri . ~ordare insomma gli ant.i
chi lanzioh~necchi di non buona m 3-

morta. 
La rievocazione di q uest.e truppe as

soldate ci fa ricordare gli anni della 
rinascita d'Italia, quegli anni che van
no da) 40 al 60, quandù proprio nel
r Itaìia S:;,l.tentri<hlale e uelle Legazioui 
il potere occupante utedesco allora co
me oggi ,, si atteggiava a dif~nsore 
dell'ordine e dd la legalità. Allora, fra 
truppe Qccupanti e p~rt.igiani isolati od 
irregolari, facevano gravare sulle J-Opo
lazioni inarmi saccheggiando o depr·e
dando a b~neplacito. Pc!rche, ironi 
della sorte, anche allora, i gal::.ntuo
mini dis rma.ti, ean pc1chi e senza m~zzi 
di comunicazione dovevano subire sia 
pura con le earte in regola, le Tiolenze 
e le oppressioni di quelli c h e con carte 
o senza carte, mq, con le armi in mano 
e con notevoli mezzi di tra porto, an
davano e veniv~no e prendevano quel 
che a loro facAva comodo. 

Come allora, anche se in misura 
maggiore per imponenza di ·uomini in 
campo e di mezzi di offesM, nobbiamo 
subire la prepot&nza e le violenze de
gli uni e degli altri. 

Cvlpiti dalle varie parti nella vita e 
negli averi, negli aff~tf e nelle llece•
sità elementari vi e da chiedersi se a 
tanta rovina sarà possibile sopra vvi
vere. 

Il lungo calvario è stato allora su
perato dallo sforzo tenaee, d~lla labo
riosità e diciamo anehe dalla fame del 
popolo italiano. 

Come allora, il popolo italiano, non 

solo sopravviverà ma riprenderà il suo 
po~to e troverà la sua via. 

Ma per intanto àeve fare e farà 
di più. 

Occorre che tempri lo spirito in que
sta lotta disuguale, per modo che l'o
pera nostra poss~ essere fattiva al m~
m~nto opportuno~ per dar man forte 
per la liberazione dell'Italia e per sal
vare quanto ~ia pos~ibile salyare. 

Occorre preparare lo spirito perchè 
lo sconquasso ultimo non è ancora ar
rivato e probabilmente sarà peggiore di ~ 
quanto si nora superato. 

Ed ~ per questo che bisogna prepa· 
rarsi a guardare in faccia alla situa
zione e prepararsi per superarla attiv -
m~nte e non subirla passivamente. 

Qui, 6 in giovo favvdnire n 
delJe nostre famiglie, del nostro a . 

Ogni giorno di meno che il nemi o 
si ferma sul nostro suolo è 11n giorno 
,f 1 meno di sofft>renza e di dilapidazione 
dd ratrimonio comune. 

Ogni difesa che noi compiremo in 
quei giorni, siano sacchi di frumento 
siano prodotti infiustriali, siano pro
prieta collettive, sia oggetti individuali, 
sarà opera utile e che serTirà a ren
dere meno dura la ripresa. 

E bisognerà difenderle 10 tuUi i 
modi • contro chiunque. 

Bisogna che ciascuno di noi, tem
prato lo spirito, Sllppia trasforma"re 
negli altri la stessa. volonta, E ci ai 
prep3ri p~r la liberazi0ne. 

E con l'~~ercito della liberazione, 
che ~periamo in quei giorni avrà un 
unico comando ed assolverà un2t unica 
azioae, muoveranno come un solo uomo 
perchè il nostro paese si prepari alla 
sua rinascita perchè gli uomini dopo 
tant.o odio e sofferen~e, ricomincino 
}\ sperare. 

VlNCITORl :& VINTI 
Il miniatro inglete J:den m un 8UO reeente di

seors3 ha {Atto la seguente dichiarazione: 
In. tutte le guerre c' i !e'Wtprs sfato un vi•eitore 

ed un vinto che ha accettat~ le condizioni imposte 
dal vincitore 

In qttesta guerra e' è un vincitore ed un vinto, 
. il quale vinto però non vuol ttè riconosaet·e il suo 



r 

tfafo nè accettare le condizioni imposfcgli. 
In lal caso. quando avr•mo occupato totalmente 

o quà.r.:i il territorio tedesco nnn ci rimarré alf'ro 
ohe riconoscerei vin~itori e dtchiarare fu•rilegge 
quei pochi seguaci che potrà anc1.ra avere Hitler 

Sper1amf) cb e la cocci o taggme tedesca non uri vi 
a tal punto e che in me:6~<.~ a tanto mllitariemo lA 
cut f,n·ma cron1ca ha portll&o i ted~s'cbi alla rovina 
p1>8sa esserci in German 1a qualcuno che abb·a 
ancora un bricc10ln d1 buon senso e che pn!<sa in 
qualche mod 1 aiutare a porre la parola busta ! 
a si grand~ pat;Z a e a quHta orr.b le guerra 

NOT /ZIE DALL'ITALIA L'BE RATA 

L'organizzazione Sindacale del. Lavoro 
Si è tenuto a Napoli nf'i giorni ~ Q'eunaio e 

1 febbmio il p;,·imo Gon~res , ddla. Ct)nfedera.zi•J
ne D'eneral~ Italb.na del L w •ro (O.G .l. L.). 

:t >ti~tm > ·d.~t.1tutto l'importanza dell'avvPJI6-
meuto E' la m·im~ volta dall'avvento del Fa•cisme 
al poter·e che la clat~e lavora.trice Pa.liatla può 
t~ner~ ht sue libere a~sise. Ed è la prima volta -
non dall'avvento del Jl,a.scismo, ma addirittura. 
dall'inizio delt'organizzazione sindacal~ in Italia 
- cb.e i laToratori italiani siedono a cou?;rese9 
riuniti in una .la. a soeiazi•me sindacale E' dif
ficile dir.> rrualc· d i due fatti sia più i m portante. 

L. re 1izzazinne dell'unita sindacale è tale 
conrrUlst~ cne vccorre tributare ~ltissimo merito 
a quanti vi hanno coueorso. 

Il Congorestò~O ha trattat, dell'organizzazione 
Rinda.cale, delle necessiti\ più urgenti delle clasei 
lavoratriQi, à.dle rif 1rme !IIOCi li nel campo indu
striate e i o quello a~ricolo. 

La Democrazia Cristiana, Ja f{ uale potente-
ment9 ha lavorato per la nuificaz;oue sindacale 
taliana, SÌ augnra ch.e Ì laYOt'atori italiani, nella 
i maturata c •scienza sociale, collaborando per i 

~~---- ·loro ~iusti diritti In Rtretta re:tle one. ta Jlidat·ie
tà, al di sopra di orni rnòe passione ed og-ni dP.
hil1tante ato·nismo partitario, po~Rano ra!!D"iun~ere 
ierrati ed illuminati dall'ideale veracp dì nna \P

race giustir.ia qut'll'au3picato IJeue~sere pPr!'onalt' 
famigliare sociale che co~ti tuiHce la meta legitti
ma e eacra di ogui ana azioue sociale. 

TRE CAS .SIERI UCCISI 
CIRCA 70 ILIONI UBATI 

ALL' ES.A.STTORIA COMU~ALE DI . TOI\I~O 

La più colossale brigantesca impresa di cruesti 
rnpi è quella avvenuta a rrorino la sera del 18 

febbraio scorso Sette indivirlui in divisa di mar6 
della X Mas al comando dt un tenente, entr;,ti 
nei Joea.li àelrE ·attoria Comunale con la. ~c usa d i 
ricerca.rvi un fuori le!;!ge che vi si era rifugiato, 
si diressero senz'altro nel recinto dove gli i m pie-
gati di ca sa erano intenti a contef!giare il denaro 
costituito dai ver arpenti bime trali delle imposte 
(dai 60 ai 90 milioni), sparavanll contro tre cas
sieri ferenèoli mortalmente, immettevano tutto il 
denaro in 'alcuni sacchi e si allontanavano rapi
damente con la stessa macchina. con cui erano 
vennti 

Si volle f r credere in un primo tempo che si 
trattasse di malfattori trav~stiti. Ma l'opini )ne 
pubblica fu subild d'avviso che non ci fosse alcun 
travestimento e che g-li aggrf'ss .• ri fossero auten
ti i sia come malfattori sia come marò. Sta di 
fatto che la Que tura accertò immediatamente che 
]l\ maechina di cui i criminali si erano serviti ap-
parteneva al battaglione ''Folgore., della X Va111. 
Ma quando si trattò di estendere le iwiagini a~li 
individn·, il passo venne sbarrato tial Comando 
della X Mas. Il fatto era tuttavia troppo g-rave 
perchè tutto entrasse nel silenzio . .Eri. eero che lo 
steE:l~O Governo repubblicano ordinava rhe i col
pevoli veni sero arrestati. Ci si preoccupo solo 
dello scl\ndalo, e si convenne che sugli arresti a
rebbe stato conservato il segreto e nessuna comu
nicazione sarebbe stata dat&. ai giornali. 

Ma un giornale, pnr non rivelando che i rapi
natori' erano della X Mas. diede notizia della sco
perta e dell'arresto dei colpevoli. Apriti o ciel·'! 
La. X .Mas. la. Prefettura, la Qnestura si agitarono. 
11 giornale in questione fu diffidato, e da un altro 
fliiOtidiano fu .iatta pubblicare la smentita, affer
mando che sull'impresa britantesca non si era 
fatta alcuna lue . 

Sulla . orte dei milioni asportati non si hanno 
però notizie •.• 

IL CANAV~SE 

I ra~~~rti tra la nem~crazia ·e il c~mnni~m~ 
In doe lettere di Togliattl e De-6asperl 

Da il giornale Il Qoottd iano di Roma, giornald in quMto momento "eon tutte le forze democratiche 
dolt'A. C. Romana tlet 11 ~P.ftembrtt 1144 stralcia- eti ttnttfasctste Ha 1iane, e c1rca le possibili collabo
mo e pubblichiamo quanto $e!JMe, certi di fare cosa ra\!4IOJli tutur , to leg·gerat nel nostro ordine dtd 
grata ed uUle ai no:;tri lettori. gt~rno che tt allego. quale dovrebbe euere, secondo 

ll proces:w di re•isione nella t"ttica dei àiver1i not, 1l metr>d 1 da segu1re per accertare le rflah con
p,.,rtiti, di fronle ai grandi problemi nazionali, è fluenze tiei partiti mtorno alle .r1!orme sostAnz:ah 0 
in atto, e N.Oi ci auguriamtl che alla parole t alle dt 8truttura dell'avvenire, 11e11za turbare ed inde
promelle seguano i fatti. b l1re l'attuale collaborllzll11le che c1 unisce al Go-

Al primo Gonsi,qlio Nazionale dtlla Dem'Jéra- verno e che cred1amo m questo m•,mento indlspen
zia (],•i:; 1iaaa, il ilfinù;tro De GaJperi comunicò la sab le per ragiOni mterne ed estere. 
leffera 'rtcmMla dat ilfinistro Togiiatti. . Pr~mea a md6rogabtle però di ogni Mllabora-

.Caro De Gasperi, z;one presant~ o futuri\ è quella di creare 0 salva-
"ti pre~o dt tl·a<~m tttH' ~ ~tl C 1nsiglio ~azionale guardare un clima 1t Lbertà e di autodiscìpltna. 

•iel tu) p.rt1to il saluto c•n·d ale della D;rezwne del Proprlo,Jel'l ~111 8•>UO RtUL aegnalati dopo molt1 
?at·tiso comuail!!ta italiano. altr. qu'l.ttr•' ca i di comizi democratici cr st•lmt 

ue! La.h.o YJOlentem~tH6 m~errottt e dtscroltl da 
"Credo sia &uperfluo ripeterti ia questa ocea· gToppt di comOLllstt. 

. sion~ la d1chiarazione del nostro rispetto sssaluto LH. eosa è a~~ llutamentft int"llerabile e inel!lcu-
della f~de reli~!oAa. del pupolo itAliano, e deluostro SIÒilf!, .(1pratutto qnando f!i pemn che comunqu 
des.d~r1o dt f~aterna coUabora~tone .cnn tutte le c'~ra 1a P•>Siìbilaà dt e()ntradd!torin. 
f1~r~? demo~l'at~ch~ ed. llml~aect~tA Jtallan~. . . rje q n es o SliH~ma YoJ,~I!Isf! tenderf! ad impedirei 

. . In P'UU~,ìatenot epettam~ Ad llU2'lUtami) che 1h espr,mf're il nostro pens1ero, anche qusndo dis
Ct 8ta p ,88 bue addtTentre ad un accordo. pul ttco l l'lelllte dJ~.Ila TO!'Iti'a adeologre eh8 ò Jn antiteei elln 
Clmcret•) C•'~ yostro p~Arttto, ~ilo · copn dt creart", la nostra, come i pr1trebb~ dia"tmulAre lA ~ravità? 
sull~ ba~e dt un P~·,trramma d1 lo~t'l contro l~ fnr~e ~ •• es1o <ttvem~•e ep1d~mieo est applteaese eu 
rea~t?nar1e che ~~a uua volt:t han~·~ ~ort~tto ~ Ita!' larga 11cala, eon quale lflrittimita morale pott·emmo 
~Ili\ lt)Vtna, e lllulla bll!l~ ~1 nn pr.' ~tRmmn il pro~ l~ondannare ln ·I!Jil'lto d1 JatollerAnza d~l J)arti~o 
fond) rtnnDv~menro polttt.eo fi.8'1Ct&lt\,, Y-n blorco ~1 lmtcn fa Ctllta cth.-t d•gh f!pleodi dt~lle fami· r t 
forzfl oop·dan chh ll&rantl&Ca 11 tnonfo e Jn stab1- "rtf.IHe domenicali, arr 1yò alla uuu·cJa su Ito~ a~ 
l1tà dt un reg-1me rteCRocratiCQ pro2're~stvo, quale alla tTnnntR'I. 11 e 
è nelle n~piraz10n1 det lavontori del nn8tro paeèe. • ·•\ tlem •r:ttici crl!~;ani Raremo Rf"mpre dalla 

"E ~on ({UARt'l spe~·anz~L e con questo Rugiirto pflrt@ della democraztA e della Jibf'rtà. La no!'t:ra 
che uei aluttamo 11 VORtl'O Consig·lto Naz tonale. coRetenza H nostN paaRato v1 garAntiscono che nc11 

"C•1rd almente J.on aremo mal dallA P"rte delle "forze re~tzio"AA-
Palmiro T•gliatfi, zwnarte che g1à una vulta hanno portAto l'ltalla 

Alcide De f::a~pni, Segretario polifiC!O della D. C. alla rovina", ed o~m qualvnlta si fnUerà di re-
ha cosi rispo81o: :ipmgern., ~lt attacchi n "vftntarne le re~tli minae , 

Rnm~t, a settembre 19~4 ; IHllH oggi f\ Rltlr~ffi() domllni con voi con tutte le 
Cun To(?liAtti, t' ll'\!4A pru,ressivfll ed anctfaRC'iste. 

Il Con~tigt o Nazinn11.le rlell:t Dem'1.cn1z1a Cr'st :t- M• la band1era di tuttt deve e!sere quf\lla della 
~ta mi na mcat·icato dt rtcambtat'5t cn 1·,J·Rim~1n6 11 lihertà, della d1smphna n~tzionalt~~, del Goverao fori" 
tU•> 11 m1e.hev•de ala t, e dt r 1portartl quAtHo noi, ,,el d1r1tto comun~ e nella eguagl1anza d.6i clttadm1, 

che &lamo r~•rt'CCl]lll'rnAut~ preoccupAti uella ltbertà del Uoverns mt<~mma ~~ ptlpolo, coi suoi parttti, 
r~llg"H•sa e d~Jle eattol·ehe trad1zton 1 li fil nostro po- e non dt nn pAr,1to un1r0 eopnlfattoi'f'l, 
poi , Ò.Mtde!'lamo apprezzarl'l !f' tu~ dichr&rAztoni m 8o benf'l, caro 'fogli:ttti, 4'h6 to dimo11tri la mll!'l-
argomento e di v~dt'rle pr,.tiramentP. at uate. . ima cc rnprNlt•one -per qaeHtf" ~stgflnZfl; ma dalla 

Con vf!niamo con te n eli l\ nflcf'IA~ltà d t collAborare pertft'lrta g-mngfmo spesso notizie ehe alJmtmtano 
ttm"n " dtftidt~nze. 'I'u tl at-quist~rai una grande 

!.la p 11eghietta del . Pa11tigiano 

Padre nostro che sei nei cieli, Dio che 
hai amato con amore di predilezione la 
nostra Patria, spiega11do in essa i tesori 
della belle•za e facendone sede del Tuo 
Vicario, volgi lo S!fuardo benigno a noi 
tJotati alla libertà d'Italia. , 

Dalle vette nevose a Te più vicini, dalle 
catacombe delle città e dal fondo delle pri
~ioni, stretti tutti ad un patto, invochiamo 
l'aiuto della Tua potenza, o Dio degli e1er. 
eiti e delle vittorie per la nostra santa 
battaglia. 
· A l la forza della brutalità s~lvaggia noi 
opponiamo la forsa del diritto; al sodido 
materialismo, negatore dei valori fonda
mentali delle;. persona umana, la nostra 
confidenza in Te. fonte della nostra dignità 

Conserva, o Signore, limpido e diritto il 
nostro proposito, rivestici della tua' arma
tura; rendi la nostra volonta più tenace 
dell'acciaio dell nostre armi; sii nell'indi. 
~enza viatica, luce 11elle tenebre dell'insidia 
forza nel momento della tortura,. 

E se l'ora da. te segnata fosse giunta, ci 
sorrida, nella tua grazia, la promessa della. 
immortalità. 

Per il sangue vermiglio dei nostri morti, 
per lo strazio di tante vittime innocenti, 
per il tuo preziosissimo Sangue, sparso per 
la salvezza del mondo, noi ti preghiamo: 
ritorna all'Italia la sua libertà, dona al 
mondo la pace nella giustizia e nell'amore 

Così sia. 

bP.nPnH~t·enza verso la n11~ione Re JÌUI'lCJrai con i 
f .1rt1 "' dts11parlfl fld a cr~ull'e un cltmll che lilla deoono 
111 un rAg-Jme dt hbertà Anche per l'avvenire. 

ln que11to sfnrJJn tu potrAi con•ue eulla leale 
cooperazlone della Dt~mocrazta Crifltlana. 

Accogli 1 m:ei più cord1ali saluti. 
A. De Gasperi, 

Nel commf'ntare qu~fltA lettflra del leader della 
Dt•mncrazla CrJRtiAzaL, l'Unità dtchiara ~h~ sarà 
cat·a dA~ sno parttto mtl~&gart'l ~ngli mcidenti de
nunci~tti n4lllll lettera df'!JI'on. De UA!'Iperi l'l prflpnDe 
che le d•reztoni dei duf'l partiti, comunista e derno
cratiM-cristian 1 rivollano asl"!i~mfl un Invito e un 
Rppello ft.lle loro !:>rzfl 11fflfiChè "TAnga evitato da 
nmbo le parti ogni atto che poMa in qu~tlflill"i modo 
turbarfl 1 bunm rApporti tra i du Pttrt1ti e l'atmo
:ifer" d t ~ivlie onnvi vfmz• e di libertà che deve re
gnare m tutto il PaPse". 

N o tizie della Zona 
Stampa e propaganda: 

E' stato largam~nte diffu!lla un buon numero 
di copie del 'Programma tiella D. C. 

Assistenza: 
Si è provYAduto A 1:1i continua a proTTedere 

C• n nosrr1 mt"zzt ad eventuali e ~Ritu~tri niuti a si
n strati dlll fasdemo o loro famiglie: Soccorai in 
denaro o in natura. 

3onn !'ltstt d'stribuite alla ltr:gata del G. L. e 
e alla 76.a aribaldi: 40!1 paia di se~trponi, 300 
magl e pesanti, 300 }JAia di mutande, 300 pa,a di 
ealze, 100 coperte. Alle suddette f ,,rmazioni sono 
state offer~e 50 coperte. 

CADUTI 
76 a Bri~ata Garihaldi: GINO .PISTONI (tf>-7-4-t 

in Val di Crnssoney) in com battimento. 
PU~RO OTTINETTI tfucilato in febbraio a Ivrea). 
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